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LETTERA 



S U L L* 



EPIDIDIME* 




IN SIENA MDCCLX VII. 
ella Stamperìa di Luigi, i Benedetto Binoi. 

•o» •<>, ^ ^ ^ (<> , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

CON LICLKZA DE' SbPER JORI, 




Ojerva%ioni intorno al Tefticolo Umano fatte dal Sig. 
jibate FELICE FONT^N^, Notile di Rovere- 
do , e Pubblico Lettore nella Univerfità di Pi- 
fa ferine in una Lettera al 9/£. PIETRO 
T^4B*ARR*ANI Profejfor di Nvtomia nel- » 
lo Studio di Siena» 



Uefte fono, gentiliflìmo Sig. Pietro, 
quelle poche OfTervazioni, che in di- 
vedi tempi ho fatte fopra i Tefti- 
coli Umani, delle quali fino dalla 
feorfa eftate, mentre voi eravate in 
Firenze, ebbi Y onor di parlarvene . M* 
avete in feguito onorato di richiedermele, ed io non 
ho efitato un momento a foddisfare una Perfona, che 
ha tutto il diritto di comandarmi. Tocca ora a voi 
di giudicare quanto elle vagliono, e fe veramente m' 
è riufeito di ftabilire con nuove, e più ficure efpe- 
rienze varj punti, che intorno a quell' Organo ri- 
manevano ancora affai dubbiofi , ed ofeuri . 

E' beniflìmo a voi noto tutto quello , che do- 
po le delicate preparazioni Anatomiche dell' Euftachio 
per dimoftrare la comunicazione de* Canali Arteriofi, 
e Venofi nel Tefticolo, fcrifFe Leal Leali altro no- 
ftro Italiano, da cui fino il gran Boerhaave fu in- 
dotto a credere, che que Canali averterò tra di Io- 
li ro 
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ro delle vere Anafìomofi . Ultimamente Cromuello 
Mortimero Segretario della Società R. di Londra, Uck 
mo dotto affai, e valente nelle injezioni più delica- 
te, dopo una lunga ferie d' offervazioni conclude, che 
i Canali Arteriofi Spermatici imboccano nei Venofi 
fuori del Tefticolo. 

Per verità il puro taglio Anatomico, (ottenuto 
anche dal Microfcopio, non bafta per definire que- 
flo punto importante della più fina Notomìa, per- 
chè per quanto vi s ufi di diligenza, non è poffi- 
bile di feparare, e fviluppar col cultello tutti 1 mi- 
nimi innumerabili Canali Arteriofi, che in mille guife 
s intralciano, e s avvitichiano coi piccolinimi Ve- 
nofi ; benché fia vero , che tutte le volte , che con 
pazienza mediante un tale I finimento ho feguitato or 
quefia or quella arteriuzza, mi fia riufcito fempre di 
veder chiaramente, che mai non comunicava con al- 
cuna Vena . 

In tanta incertezza di cofe penfai al feguente 
efperimento, che mi parve affatto decifivo, e che do- 
po alcuni vani tentativi mi riufcì felicemente. Intro- 
ducevo la materia dell' injezione ora per una Arte- 
ria Spermatica, ora per una Vena, avendo prima le- 
gati tutti quanti gli altri Canali con del refè ben 
forte, e incerato immediatamente fopra il Tefiicolo. 
Per quante volte io injetta{fi così, che furon moltif- 
(ime, mai non mi avvenne di veder paifare f injezione 
nei canali venofi di fopra all' allacciatura, quando incet- 
tava per le Arterie, e negli arteriofi quando injettava 
per le Vene. 

Ho io bensì veduto più d* una volta riempierfi quelle 
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Vene, quando Incettavo per le Arterie, che fon dentro al 
Tefticolo, e che fcorrono fralle fue Membrane, e fino 
arrivare il mercurio a quei brevi tronchi , i quali 
recavano (otto la legatura. Lo Aedo fi dica delle Ar* 
terie, quando injettavo le Vene . Quando però non 
ho allacciato quei Canali, non fòlo m* è riufcito di 
far pattare dall' Arterie nelle Vene la cera, il fègo, 
c più facilmente la colla, e P olio di Terebinto , 
ma fino anche due volte P argento vivo: ho però 
fatto prima alquanto macerare il Tefticolo, e di più 
mi fono fervito della Macchina Pneumatica, in cui 
tutte le iniezioni riefeono più felicemente* E* dunque 
falfo, che le Arterie comunichino colle Vene fuori 
del Tefticolo, come Autori graviftimi lo credono an- 
ch' oggi , appoggiati a fallaci , ed equivoche efperien- 
ze; giacche l infezione non patta dalle Arterie nel- 
le Vene per Canali di comunicazione , che fieno fuo- 
ri della foftanza del Tefticolo, ma foltanto dentro 
ad etto Tefticolo . 

L' injezione di mercurio nell* Fpididime fatta per 
mezzo del vafo deferente è delle più difficili, e po- 
che o nefluna fin ora fono arrivate fenza dubbio a 
riempierlo intieramente. Conferò, che mai non m' è 
accaduto di ved^r il mercurio penetrare per tutto P 
Epididime coi foliti metodi, che fi leggono negli Au- 
tori, per quanto io mi ci fia provatole riprovato 
moltiflìme volte . Solamente dopo una lunga , e pe- 
nofa macerazione di tutto il Tefticolo, e dopo avel- 
lo più volte afeiugato con panni caldi, e meflblo 
nel voto immefò prima nell* acqua calda, due uni- 
che volte potetti arrivare a J aver P injezione dell' 
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Epididime perfetta; e in verità fui cosi fortunato quel- 
le due volte, che tutto affatto rimate penetrato dal 
mercurio , ficcome me né afficurai ancor còlla Lente . 
Per altro non giunfè già da prima per la fèmpli- 
ce preflìone dell' aria efterna , il mercurio a pe- 
netrare per tutto T epididime; ma mi convenne più 
volte levare il Tefticolo dalla Macchina Pneumati- 
ca, e fpignere innanzi il Mercurio pigiandolo for- 
temente fra due umide , e denfe fpugne . 

In tal guifa per due volte, ficcome ho detto, 
mi riufcì d' iniettar perfettamente tutto quel corpo, 
fcnza che il mercurio sfiancato aveffe veruno dei va- 
fellini bianchi dell' Epididime, conforme fu offervato 
dopo d* averlo fpogliato della Membrana, che lo ri- 
cuopre; febbene indarno poi lo tentarti molt* altre 
volte, forfè perchè la macerazione non fu prefa nel 
punto conveniente, o forfè anche per la diverfa qua- 
lità del Tefticolo Umano . 

Credetti, che quefte due iniezioni dell' Epididi- 
me riufeite con tanta fortuna poteffero fonuniniftrar- 
mi un fìcuro argumento intorno alla fabbrica di que- 
fta parte, cioè fc Y Epididime fufle fatto d' un fòlo 
o di più Canali . A quefto effetto rime/fi a mace- 
rare 1' Epididime iniettato, e unii all' acqua un po- 
co di calce, onde feiogliere più facilmente quell' in- 
viluppato, e tortuofo Canale. Dopo qualche giorno 
rotta colla punta della Lancetta quella fottile, e | for- 
te Cellulare, che le ripiegature di queflo Canale le- 
ga Erettamente tra loro, e fatta (correre 1' acqua," 
e quafi cadere dolcemente con piccoliffimo, e deli- 
cato urto filli* Epididime già frima icoperto della fua 
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Membrana, ebbi la forte di vedere fciolto un trat- 
to di Canale della lunghezza di quafi due pollici vi- 
ciniflimo alla tefta dell' Epididime . Neil* altro epidi- 



uno dall' altro, ma non così vicini alla teda dell* 
Epididime, come nel primo. Quefti pezzi fciolti era- 
no fatti d* un folo Canale. E' dunque vero per efpe- 
rienza certiffima, che tutto F Epididime, fino in vi- 
cinanza della fua tefta, è formato d' un folo Cana- 
le , come F avevan creduto molti valenti Anatomi- 4 
ci, appoggiati veramente ad offervazioni affai belle, 
e di qualche pefo, ma non così direttele decifive, 
ficcome fembrano le accennate . 

Dopo il Celebre Graaf non pare, che alcuno 
abbia illuftrajo nelf Uomo colf ajuto della femplice 
macerazione ifj. coni vafcolofi, che fanno la tefta dell* 
Epididime . Quefta preparazione è per verità delica- 
tiflima, onde è credibile, che per quefto appunto fia 
fiata abbandonata una tale ricerca anche dai più la- 
boriofi Anatomici . Ho voluto anche io provarmici 
dopo il Graaf, e mi è riufcito alla fine in fèguito 
di moltiffimi tentativi inutili di feparare tutta la te- 
fta dell' Epididime dalla fua Membrana, e difcopri- 
re i coni vafcolofi, che lo compongono. Ho dovu- 
to , a dire il vero , molte volte ritornare al lavoro , 
perchè mi conveniva di feparare colla punta della lan- 
cetta quella tela membranofa , e que' fili cellulari , 
che legano Erettamente un cono coli' altro . Dipende 
principalmente il felice evento di quefta preparazione 
dai grado di macerazione, che convien dare al Te- 
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i nello fteffo modo, fi fciolfero 
fa lunghezza, alquanto diftanti 1* 
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flicolo, grado, che non s arriva mai a determinar 
bene , effendo vario fecondo la varietà delle ftagioni , 
e la confidenza de* Tefticoli divérfa. Con un tal me- 
todo fino a quattordici coni vafcolofi fono arrivato 
a feoprire, mentre il Graaf non ne potette mai ve- 
dere più di fei o fette. Si feorge affai bene, che 
le bafi di quefti coni fono rivoltate contro la Mem- 
brana, che verte 1' Epididime, e che le punte riguar- 
dano il Tefticolo, o r Albuginea, fu di cui s* ap- 
poggiano , e la quale forano viabilmente in più luoghi . 

Non bifògna però credere d' aver fcparato tut- 
ti i coni vafculofi con quefto metodo , perchè nei 
due Epididimi injettati di mercurio fono arrivato a 
poter contar fino in 37. di quefti coni . A pro- 
porzione, che T epididime vien più injettato, fempre 
più fe ne feopre un maggior numero . Fa però d' 
uopo denudare prima la tefta dell* epididime della fua 
membrana, porlo a macerare, e tagliar pofeia con 
molto riguardo , e pazienza le tele , e i fili della 
Cellulare. Quefti coni vafcolofi fono fatti d* un fo- 

10 vafò, il quale prolungandofi dalla punta del co- 
no crefee di diametro, e va direttamente a forar V 
Albuginea. Ora due, ed ora più di quefti vafi , che 
gli Anatomici chiamano efferenti, in qualche diftanza 
dal vertice dei coni fi unifeono in un folo Canale, 

11 qual s* infinua dentro l* Albuginea, forandola, (ic- 
come ho detto . 

Nei due Epididimi felicemente injettati il mer- 
curio penetrò in larga copia pei vafi efferenti den- 
tro al Tefticolo, il quale aperto moftrò injettato un 
gruppo di vafi longitudinali immediatamente fotto 1* 
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Albuginea, che in più luoghi s* imboccavano fra di 
loro, e da cui partivano varj altri Canali penetrati 
dal mercurio, che fi perdevano nella foftanza del Te- 
fticolo. Quefto gruppo di Canali quafi paralleli , e 
comunicanti fra loro in più luoghi e la famofa rete 
del Terricolo fcoperta dall' illuftre Alberto Hallero, e 
confermata ultimamente dal giovine Monrò . 

In altra lettera quando abbia il comodo di ri- 
fare delle infezioni di mercurio nell' Epididime , e nei 
Canali fanguigni del Tefticolo , vi dirò quello, che 

10 ho oflervato intorno alla comunicazione delle Ar- 
terie, e Vene Spermatiche, coi vafi bianchi del Te- 
fticolo Umano , e intorno a quei vafi reni della re- 
te , i quali fi portano ai lobi in cui è divifa tut- 
ta la polpa vafcolofa del Tefticolo. Così fpero di 
poter definire con qualchè ficurezza il luogo precifo, 
ed il numero dei Canali, che partendo dalle bali dei 
coni vafculofi, vanno a imboccare nell* unico Canale, 
che forma tutto il reftante dell* Epididime. Quefto è 
quello, che rimane a faperfi di tale maraviglio^) Or- 
gano, che le injezioni lungamente reiterate folo po£ 
fono difcoprirci. Io confètto però di non efTere pie- 
namente in chiaro di tutto, benché coi metodi da 
me tenuti nell* injettare le Arterie, e le Vene Sper- 
matiche, e il vafb deferentc dell* epididime fia arri- 
vato/ tanto in là, che non mi fembra difficilillìmo 

11 determinare quello, che vi rimane. 

Reilo qual farò fempre ec. 

Firenze 20. Mar^o iy66. 
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